COMUNE DI SIRACUSA

Assessorato allo Sport

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE E L’USO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI

 DEL COMUNE DI SIRACUSA

ART. 1

Gli impianti sportivi del Comune di Siracusa e le attrezzature in essi esistenti sono parte integrante del patrimonio dell’Amministrazione Comunale e sono destinati all’uso pubblico.

ART. 2

Gli impianti sportivi comunali sono così classificati:

a) Impianti di grandi dimensioni ed a carattere cittadino;

b) Impianti di quartiere/circoscrizionali.

Sono compresi nella categoria a) gli impianti che per la loro struttura, per la natura delle attività che vi si svolgono e per l’uso cui, in prevalenza, sono destinati, sono finalizzati ad assolvere funzioni che interessano la generalità della popolazione.

Sono compresi nella categoria b) tutti gli altri impianti che hanno un bacino d’utenza legato, prevalentemente, anche se non esclusivamente, ad esigenze di quartiere/circoscrizione.

ART. 3

A scopo esemplificativo sono classificati impianti di categoria a):

· Stadio Comunale

· Palazzetto dello Sport

· Cittadella dello Sport

· Pallone tensostatico

· Campo scuola Pippo Di Natale (in convenzione con altri Enti) .

Sarà cura dell’Amministrazione Comunale indicare eventuali altri impianti in futuro costruiti da includere nel superiore elenco.

ART. 4

Gli impianti di tipo a) possono essere gestiti nel seguente modo:

a) direttamente dall’Amministrazione Comunale;

b) dall’Amministrazione Comunale in Consorzio con altri Enti pubblici;

c) a mezzo di forme di gestione previste dalla Legge n. 142, come recepita in Sicilia;

d) a mezzo di apposita convenzione stipulata con soggetti che operano nel mondo dello Sport (CONI, Federazioni Sportive, Consorzi e Società miste di Società Sportive affiliate alle F.S. riconosciute dal CONI, Enti di promozione sportiva, riconosciuti dal CONI, CUS e/o singole Società sportive, legalmente costituite ed affiliate ad una federazione sportiva nazionale da almeno due anni ed aventi sia la sede legale nel comune di Siracusa sia il requisito di avervi operato).

Gli impianti di tipo b) possono essere gestiti:

a) dai Consigli Circoscrizionali, ognuno per la propria competenza territoriale, che regolano anche la fruizione temporale degli impianti per tutti i soggetti che ne hanno diritto entro i limiti della fruibilità;

b) a mezzo di apposita convenzione stipulata con soggetti che operano nel mondo dello Sport (CONI, Federazioni Sportive, Consorzi di Società o Enti di Promozione riconosciuti dal CONI, in via subordinata, ove ciò non fosse possibile, da singole società sportive affiliate alle Federazioni riconosciute dal CONI) che abbiano una prevalente attività sportiva nell’ambito della circoscrizione.

Le convenzioni, di cui ai superiori commi del presente articolo, saranno approvate, per gli impianti di tipo a), dalla Giunta Municipale. Mentre per gli impianti di tipo b) saranno approvate dai Consigli Circoscrizionali secondo lo schema generale allegato al presente Regolamento.

ART. 5

Negli orari antimeridiani dei giorni feriali (dalle 8,30 alle 13,30) l’uso di tutti gli impianti sportivi del territorio comunale spetta, in via prioritaria, ad attività gestite direttamente dall’Amministrazione Comunale ed alle attività ludico-sportive organizzate dalle scuole gestite dall’Amministrazione Comunale e dall’ISEF, in via subordinata, ad attività addestrative , formative ed agonistiche gestite da Società sportive regolarmente affiliate alle rispettive F.S.N. o da Enti di Promozione sportiva.

L’accesso agli impianti da parte dell’utenza scolastica sarà disciplinata dal personale della Divisione X o dal concessionario, previa formale richiesta dei Presidi e dei Direttori Didattici.

L’uso degli impianti da parte degli Istituti Superiori, verrà concesso previo relativo accordo formale con l’Ente istituzionalmente competente che provvederà per tempo, a far pervenire il relativo programma (settimanale, mensile, etc).

La richiesta d’uso degli impianti sportivi , a qualsiasi titolo, dovrà pervenire alla Divisione X almeno quindici giorni prima della gara e/o allenamento e/o manifestazione.

Per quanto attiene le domande dove è previsto un impegno a lungo termine è necessario che le stesse vengano presentate entro il 31 luglio di ogni anno.

Il 15% degli spazi sarà riservato a categorie svantaggiate (disabili, anziani, etc.) che ne facciano richiesta attraverso gli enti e/o le associazioni di appartenenza.

La richiesta di uso non impegna, in ogni caso, l’Amministrazione Comunale di Siracusa a concedere la relativa autorizzazione.

ART. 6

Le palestre annesse agli edifici scolastici della scuola dell’obbligo , negli orari liberi da impegni o necessità della scuola restano a disposizione dell’Amministrazione Comunale che ne dispone l’uso proprio o a favore delle F.S.N., di Società sportive affiliate alle F.S.N. o di Enti di promozione sportiva.

ART. 7

Le domande per l’uso e/o il convenzionamento relativi agli impianti di cui al punto a) e b) dell’art. 2 devono essere inoltrate al Sindaco o Assessore delegato al ramo. Le domande per l’uso delle palestre, devono essere inoltrate al Sindaco o Assessore delegato al ramo. L’assegnazione di turni, spazi ed orari, avverrà assumendo a riferimento le finalità sociali per le attività di promozione e il merito sportivo (serie di appartenenza, prestazioni ottenute etc.) per le attività agonistiche . il 5% degli spazi sarà riservato all’utenza libera, previo pagamento di un ingresso comprendente assicurazione e servizi.

ART. 8

Per l’applicazione di quanto previsto dall’art. 7 viene istituito un Comitato così composto:

· Sindaco o assessore delegato

· Presidente della Commissione Consiliare competente

· Dirigente del III Dipartimento o suo delegato

· Dirigente della Divisione Sport o suo delegato 

· Dirigente della Divisione Impianti Sportivi o suo delegato

Il Comitato viene convocato dal Sindaco o dall’assessore delegato ogniqualvolta lo stesso lo ritenga opportuno. Le decisioni vengono adottate a maggioranza. Il Comitato fra l’altro ha i seguenti compiti:

· Stabilire il numero delle concessioni per ogni tipo di impianto al fine di evitare il sovrautilizzo;

· Esprimere parere in merito alle tariffe dei servizi;

· Svolgere attività consultiva e propositiva per l’Amministrazione Comunale per ottimizzare l’uso degli impianti stessi;

· Proporre modifiche da apportare al Regolamento; 

· Attuare le sanzioni, nonchè le sospensioni delle concessioni e dell’attività in applicazione di quanto previsto dal successivo articolo.

ART. 9

Alla gestione tecnica degli impianti è preposto il Dirigente della Divisione Impianti Sportivi, alla cui organizzazione egli deve provvedere nel rispetto delle disposizioni di legge e del presente Regolamento nonchè delle disposizioni che verranno impartite dal Dirigente del III Dipartimento e secondo le indicazioni degli Organi istituzionali. Egli sovrintende al personale tecnico addetto agli impianti ed in tale funzione provvede a:

· Assegnare il personale in relazione alle esigenze del servizio;

· Stabilire i compiti ed i carichi di lavoro da affidare a ciascun dipendente secondo quanto previsto dal Contratto Collettivo vigente per il personale dipendente degli Enti Locali;

· Stabilire i turni e gli orari di lavoro e di servizio.

Il Dirigente della Divisione Impianti Sportivi, unitamente al personale assegnato deve:

· Accertare il rispetto delle norme per l’ammissione agli impianti , il possesso dei requisiti e la loro osservanza durante l’utilizzo degli stessi;

· Curare l’osservanza di apertura e chiusura;

· Vigilare che non vengano intralciate le attività sportive;

· Autorizzare, in casi eccezionali e motivati l’apertura degli impianti oltre l’orario prescritto;

· Eseguire e disporre ispezioni nelle ore di chiusura ed in particolare in quelle notturne, per accertare la perfetta funzionalità degli impianti;

· Comunicare, con atto formale le concessioni e le reiezioni delle istanze alle Società richiedenti. Detta comunicazione deve contenere le modalità di concessione e gli adempimenti cui i concessionari devono attenersi;

· Adottare in casi gravi ed urgenti i provvedimenti che si rendano necessari, riferendo al Comitato entro tre giorni;

· Emanare ordini di servizio interni per il regolare svolgimento delle operazioni;

· Adottare tutti i provvedimenti per assicurare l’ordine pubblico ed il servizio di polizia.

Degli adempimenti sopra descritti sarà data tempestivamente comunicazione all’Ingegnere Capo Dirigente Responsabile del Servizio Impianti Sportivi.

ART. 10

Il piano di assegnazione è determinato, con i criteri indicati nell’articolo 7, dal Sindaco o Assessore delegato al ramo. Per ciascun servizio di impiantistica sportiva sarà corrisposto un canone in base alle tariffe stabilite con delibera di G.M., che stabilisce i relativi canoni. Le assegnazioni temporanee per le manifestazioni vengono rilasciate dal Sindaco o Assessore al ramo sentito il Dirigente della Divisione impianti sportivi.

Qualora le concessioni sono fatte a persona o società, esse sono strettamente personali e non possono essere cedute, se non a seguito di una nuova concessione. La concessione a persona giuridica è subordinata al possesso dei requisiti previsti dal presente Regolamento.

ART. 11

Il Comune al fine di una migliore fruibilità di tutti gli impianti può dare in convenzione i seguenti servizi:

· il servizio di pulizia;

· il servizio bar o ristoro;

· i servizi di posteggi per biciclette, ciclomotori, ecc.;

· il servizio di vigilanza;

· ogni altro servizio ausiliario e necessario al funzionamento dell’impianto.

ART. 12

Gli utenti degli impianti sono tenuti alla massima correttezza dell’uso delle attrezzature e dei servizi e ad indossare indumenti e calzature idonee allo svolgimento della disciplina praticata, lasciando gli spogliatoi puliti, non deturpando le pareti dei locali, nè danneggiando le attrezzature sportive, pena la revoca della concessione.

Nel caso di revoca della concessione per colpa o inadempienza da parte del concessionario non verranno restituite le somme eventualmente già versate, che verranno trattenute come penale per risarcimento dell’eventuale danno.

ART. 13

L’Amministrazione Comunale, i Consigli di Circoscrizione ed il personale addetto non rispondono di eventuali ammanchi o furti che dovessero essere lamentati dagli utenti degli impianti stessi; ugualmente non rispondono degli eventuali danni materiali che agli utenti o a terzi possono comunque verificarsi durante l’attività sportiva; a tal fine gli utenti sono tenuti prima dell’inizio dell’attività, a segnalare agli addetti al servizio, ogni e qualsiasi impedimento o inconveniente che possa causare pericolo all’attività sportiva propria.

A tal fine gli Enti, le Società e comunque tutti i concessionari degli impianti sportivi sono obbligati a contrarre adeguata polizza assicurativa in favore dei loro associati, presso gli appositi Istituti contro eventuali incidenti o danni che dovessero loro derivare dall’esercizio della pratica sportiva.

Eventuali reclami riguardanti il servizio dovranno essere inoltrati per iscritto all’Amministrazione Comunale per gli impianti di tipo a), ai Consigli di Circoscrizione per gli impianti di tipo b) di cui all’art. 2.

ART. 14

Le società e gli utenti sono direttamente responsabili di ogni danno arrecato alle attrezzature ed ai servizi degli impianti sportivi. L’Amministrazione ha l’obbligo di richiedere ai responsabili societari la rifusione dei danni arrecati; inoltre le società e gli utenti sono oggettivamente responsabili dei danni arrecati agli impianti da parte del pubblico presente alle manifestazioni dagli stessi organizzate.

ART. 15

Le società dovranno versare al Comune per ogni gara , escluse quelle di calendario federale che non prevedono il pagamento del biglietto d’ingresso , o allenamento, una quota di concessione in base alle tariffe approvate con delibera di G.M. n.     del           , a titolo di concorso spese per la manutenzione degli impianti.

Le società dovranno effettuare i pagamenti alla Tesoreria Comunale con versamenti su bollettini di c.c. postale prima dello svolgimento della gara o allenamento o manifestazione. Per le concessioni aventi durata annuale, i relativi pagamenti dovranno avvenire mensilmente entro 3 gg. dall’inizio del mese di riferimento.

Il mancato pagamento delle tariffe o di quanto altro, mentre il Comune provvederà al recupero delle relative somme, non darà diritto alle successive concessioni.

Le tariffe d’uso degli impianti sportivi dovranno essere affisse in luogo adatto in modo che tutti ne possano prendere visione.

ART. 16

Per l’accesso agli impianti sportivi, il Dirigente del III Dipartimento tramite la Divisione Sport rilascerà appositi tesserini identificativi contenenti:

· le generalità del titolare;

· il titolo di ammissione;

· il periodo di validità.

Per il rilascio del tesserino può essere imposto il pagamento di una somma non superiore al costo del tesserino stesso.

Il Sindaco può, con determinazione propria, autorizzare eccezionalmente, l’ingresso di altre persone che ne facciano richiesta da lui ritenuta valida.

Le Società e comunque tutti i concessionari degli Impianti Sportivi sono tenuti a sottoporre i propri aderenti a specifica visita medica ai fini di accertare l’idoneità fisico-sanitaria dei singoli a praticare l’attività sportiva nelle singole discipline, nel rispetto delle norme sanitarie in vigore.

La certificazione di cui al comma 4° del presente Articolo, dovrà essere custodita presso la sede sociale ed essere esibita a richiesta dell’Amministrazione Comunale.

ART. 17

La vigilanza degli impianti sportivi, dalle ore 8,00 alle ore 24,00 è affidata al personale comunale del settore. Al fine di evitare discussioni con il personale comunale, gli eventuali reclami dovranno pervenire per iscritto, entro tre giorni dal fatto, alla Divisione Sport del Comune.

ART. 18

Le concessioni, le autorizzazione e quant’altro consenta la fruizione degli impianti sportivi, non autorizza l’uso delle dipendenze (depositi, bar, posteggi e simili) dell’impianto, salvo particolari autorizzazioni e concessioni.

L’Ente organizzatore, che per motivi non imputabili all’Amministrazione Comunale non può svolgere una manifestazione programmata e autorizzata, potrà richiedere il rimborso del 50% della somma versata.

L’autorizzazione o la concessione, può essere revocata dal Sindaco o Assessore delegato sino a 24 ore prima dell’inizio della gara rimborsando alla Società le spese sostenute e quant’altro cui dovesse incorrere.

In caso di mal tempo l’uso degli impianti sportivi all’aperto sarà consentito solo previo benestare del  Responsabile Tecnico degli Impianti Sportivi.

ART. 19

Qualsiasi forma di pubblicità all’interno degli Impianti Sportivi deve essere previamente autorizzata dal Comune, a norma degli artt. 1 e seguenti della legge 05/07/1961 n. 641.

Ogni forma di pubblicità autorizzata deve essere regolarmente gravata dall’imposta comunale sulla pubblicità a norma dell’art. 21 del D.P.R. 26/10/1972 n. 639 e successive modifiche.

ART. 20

L’ingresso agli spogliatoi ed ai campi di gioco durante le ore di attività sportiva o durante manifestazioni sportive è strettamente limitato alle persone espressamente autorizzate a norma dei rispettivi regolamenti federali.

ART. 21

Qualora ciò fosse ritenuto utile e/o necessario l’Amministrazione attraverso i propri funzionari potrà emanare norme supplementari o disposizioni transitorie che integrano il presente regolamento .

Per quanto non detto e non in contrasto con le prescrizioni del presente disciplinare per l’uso degli impianti sportivi comunali si applicano le vigenti norme legislative.

Nei casi di gestioni convenzionate con i soggetti previsti dal precedente art. 4, si rimanda alla stesura di una bozza da approvare separatamente dalla Amministrazione Comunale.

Per quanto non previsto dalla concessione e per quanto comunque applicabile vige quanto previsto dal presente Regolamento.

